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1476-1500 · cart., guardie cartacee  ·  cc. 1 + 401 + 2 ·  mm 336 × 225.
Filigrana: (es. cc. 122, 123, 190) giglio inscritto in un cerchio, Briquet 7312 (Venezia 1479 e 1482)
(cc. 242, 246, 247 etc.) corona inscritta in un cerchio, Briquet 4866 (Firenze 1515, Fabriano 1481);
la filigrana delle guardie annesse alla coperta è attestata a Venezia nel 1784 (cfr. Heawood 824).
Fascicolazione: 1-39 (10), 40 (11).
Segnatura dei fascicoli: a numeri arabi, nell'angolo inferiore interno dell'ultimo verso di ciascun
fascicolo; le note numerali non sono sempre visibili a causa della cucitura dei fascicoli.
Specchio rigato: mm 215×210.
Righe: 27.
Disposizione del testo: una colonna di scrittura.
Scrittura e mani: il codice è stato attribuito da Formentin 1987, 50 a Kosmas Trapezountios (di
questa attribuzione non è certo Vendruscolo 2008, 294 n. 26; l'attribuzione è in effetti erronea).
Inchiostro nero, leggermente sbiadito nei primi fogli, iota muto omesso.
Stato di conservazione: la carta è bianca, sottile e ben conservata.
Decorazione: 1476-1500; alle cc. 382r e 393v titoli in minio, di mano testuale. Mancano le iniziali
e gli altri titoli che dovevano essere eseguiti dal miniatore; una mano posteriore ha aggiunto parte
dei titoli mancanti.

Legatura: 1766-1786 (risalente all'episcopato di Giovanni Girolamo Gradenigo); cartone rosso,
dorso in cuoio a coste ornate con filetti dorati; sul dorso si legge l'antica numerazione: "VI N. 1". La
legatura è simile a quella dell'Utinensis 255.

Storia: il manoscritto faceva parte di un gruppo di codici appartenuti a Giovanni Pico della
Mirandola acquistati dal cardinale veneziano e patriarca di Aquileia Domenico Grimani nel 1498
(cfr. Kibre, 1936, 245); sul margine superiore di c. Ir si legge l'ex libris: "Liber D(ominici) Grimani
Car(dina)lis S(ancti) Marci". Alla morte di Grimani, come indicato dal suo testamento del 16
agosto 1523 ("…relinquo omnes libros meos latinos in membranis, qui habent istam inscriptionem
- hic est liber mei Dominici Grimani - monasterio sancti Antonii de Venetiis, et similiter omnes
libros graecos, hebreos, armenos, arabicos et caldeos, sive habeant prefatam inscriptionem
sive non, relinquo eidem monasterio, qui omnes libri debeant poni in bibliotheca"; cfr. Dengel,
1913, 36, Freudenberger, 1936, 22 n. 33, Mercati, 1938, 27 n. 1), il manoscritto venne lasciato al
Convento di Sant'Antonio di Castello. Dopo l'incendio che devastò quest'ultimo nel 1687, il codice
fu acquisito da Antonio Capello, tra quelli che Montfaucon vide nel suo "Museo" il 16 agosto 1698
(cfr. Montfaucon, 1702, 63-64, la lettera che gli inviò Capello nel 1698 [ora nel Par. fr. 20052,
c. 90r bis] e quella del 24 settembre 1701 [ora nel Par. fr. 17704, c. 33rv]). Entrò infine nella
biblioteca del patriarca di Aquileia Dionisio Dolfin, forse acquistato dagli eredi di Capello dopo la
morte di quest'ultimo il 17 gennaio 1711 (cfr. Formentin, 1987, 21-42, ove sono accuratamente
descritte le vicende dei codici udinesi e la relativa bibliografia). A c. Ir, più in basso ripetto alla nota
di possesso, l'annotazione: "Aristotelis de historia animalium"; sotto, l'antica numerazione della
Biblioteca Patriarcale Udinese: "N. 1".
Possessore: Capello, Antonio <1626-1711> (Moschini, 2, 93).
Possessore: Convento di S. Antonio di Castello <Venezia> (Guida generale Archivi, 4, 1102).
Altra relazione di D.E.: Gradenigo, Giovanni Girolamo <1708-1786> (DBI, 58, 321-323).
Possessore: Grimani, Domenico <1461-1523> (DBI, 59, 599-609).
Copista: Kosmas: Trapezountios <sec. 15. 2. metà> (RGK, 1, 218).
Possessore: Pico della Mirandola, Giovanni <1463-1494> (DBI, 83, 268-275).
Antiche segnature: Domenico Grimani inv. 35, Patriarcale VI 1 (il manoscritto ha perduto il numero
di inventario della Biblioteca di Domenico Grimani, che tuttavia può essere ricostruito sulla base
dei diversi elenchi dei codici Grimani [Diller-Saffrey-Westerink, 2003, 114]).



cc. 1r-199r
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: Historiae animalium, DOC, 1, 290.
Osservazioni: (c. 1r) libro I (c. 15v) libro II (c. 30v) libro III (c. 49r) libro IV (c. 68r) libro V (c.
92r) libro VI (c. 120r) libro VII (c. 129r) libro VIII (c. 155v) libro IX (c. 191r) libro X. Il testo
si conclude con la ripetizione della sezione μάλιστα δὲ λανθάνει - τὸ πολλαπλάσιον (636 b
40 - 637 a 10).
Bianche cc. 190rv, 199v-200v.

cc. 201r-282r
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: De partibus animalium, DOC, 1, 290.
Osservazioni: (c. 201r) libro I (c. 211r) libro II (c. 233r) libro III (c. 253r) libro IV.

cc. 282r-381v
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: De generatione animalium, DOC, 1, 289-290.
Osservazioni: (c. 282r) libro I (c. 304r) libro II (c. 328r) libro III (c. 348r) libro IV (c. 367r)
libro V.

cc. 382r-393v
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: De animalium incessu, DOC, 1, 290.

cc. 393v-401v
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: De motu animalium, DOC, 1, 290.
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ètabli et traduit par P. Louis, Paris 1973, 7.
A. Diller, Some locations of Greek Codices, in "Scriptorium", 29 (1975), 159-161, qui 160.
C. Scalon, La biblioteca Arcivescovile di Udine, Padova 1979, 57-58.
M. Formentin, Storia del Fondo manoscritto greco conservato alla Biblioteca Arcivescovile di
Udine, in "Memorie Storiche Forogiuliesi", 66 (1987), 21-61, qui 50 e tav. I.



F. Berger, Bemerkungen zur Überlieferungsgeschichte der aristotelischen Schrift De Incessu
Animalium, in: Symbolae Berolinenses für D. Harlfinger, hrsg. von F. Berger et alii, Amsterdam
1993, 23-41, qui 30.
D.M. Balme (ed.), Aristotle Historia animalium, I, Cambridge 2002, 8, 24-25 (copia del Vat. gr.
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Influence, and Date, in "Greek, Roman, and Byzantine Studies", 47 (2007), 469–513, qui 489.
D. Jackson, A List of Greek Mss of Domenico Grimani, in "Scriptorium", 62 (2008), 164-169, qui
165.
F. Vendruscolo, Codici dell’Argiropulo tra gli Utinenses Graeci, in: Incontri triestini di filologia
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Recupero da catalogo

(recupero da: Mioni 1965, 439, e Formentin 1987, 50; integrazioni in Scrittura e mani e
Bibliografia).

Fondo: Raccolta Delfiniana.
Lingue: Greco classico (fino al 1453) (cc. 1r-199r), Greco classico (fino al 1453) (cc. 201r-282r),
Greco classico (fino al 1453) (cc. 282r-381v), Greco classico (fino al 1453) (cc. 382r-393v), Greco
classico (fino al 1453) (cc. 393v-401v).
Legami tra manoscritti: (stessa legatura).
Genere letterario: saggio.
Catalogazione: Chiara Maria Bieker.
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